
 

Padre, fa’ che possiamo vivere in pienezza la nostra vita: apri i nostri occhi per cogliere i segni della tua 
presenza, dilata il nostro cuore per avere misericordia di noi e dei fratelli, sostieni il nostro cammino  

perché la speranza non venga meno. Ma soprattutto risveglia in noi la gioia: dell’incontro con Te, la gioia 
di scoprirsi ancora capaci di amore, la gioia di sentirsi amati da te e dagli altri. La gioia,  

la nostra perla preziosa, il nostro tesoro nascosto: l’incontro con Te che sei Nostro Padre. Amen  

in famiglia attorno alla tavola  

Il nome Giovanni significa “dono di Dio”. Zaccaria ed Elisa-
betta, entrambi anziani, accolgono il dono insperato di un 
figlio che supera le attese umane, che è aldilà di ogni previ-
sione o calcolo. Zaccaria in particolare aveva dubitato della 
promessa di Dio ricevuta mediante l’angelo Gabriele: 
“Come potrò mai conoscere questo? Io sono vecchio e mia 
moglie è avanti negli anni” (Lc 1,18). 
Per questo motivo resta muto, senza 
parole: deve imparare a tacere davanti 
a Dio per affidarsi unicamente a Lui. 
Ritrova la parola solo dopo aver ricono-
sciuto nel figlio nato un “dono di Dio”, 
scrivendone il nome su di una tavo-
letta: “All'istante gli si aprì la bocca e 
gli si sciolse la lingua, e parlava benedi-
cendo Dio”. Zaccaria ed Elisabetta non 
devono far altro che accogliere, custo-
dire e accompagnare la vita del figlio 
Giovanni… La domanda è legittima: 
“Che sarà mai di questo bambino?”. La sua missione è spe-
ciale, secondo le parole rivolte dall’angelo a Zaccaria nel 
tempio: “...egli sarà grande davanti al Signore (…) sarà col-
mato di Spirito Santo fin dal seno di sua madre e ricondur-
rà molti figli d'Israele al Signore loro Dio” (Lc 1, 15-16). Gio-
vanni è grande perché da profeta, cioè da uomo che non 

Hai fatto di me una meraviglia stupenda 
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vive per sé ma per Dio e secondo Dio, e guarda alla storia 
con lo sguardo limpido di Dio, sa preparare il terreno alla 
“venuta” di Dio, sa creare attesa per qualcosa di grande e 
definitivo, sa provocare nostalgia di cielo e di infinito. Gio-
vanni è unico e la sua missione di indicare Cristo presente 
nel mondo è unica, ma ognuno di noi è chiamato a scoprire 

la propria vita come dono unico e spe-
ciale, non come risultato del caso, non 
come un banale numero uscito dalla 
lotteria dell’esistenza. Il versetto del 
profeta Isaia vale anche per ciascuno di 
noi: “il Signore dal seno materno mi ha 
chiamato, fino dal grembo di mia ma-
dre ha pronunciato il mio nome” (Is 
49,1). La mia vita, la tua vita, la vita che 
si forma nel grembo di una madre han-
no un valore inestimabile: sono dono 
di Dio. Come tale la vita va accolta, 
difesa e amata: ogni vita è “profezia”, 

cioè una Parola pronunciata da Dio, una scintilla del suo 
mistero insondabile di amore. La festa della natività di San 
Giovanni Battista ci doni la capacità di lasciarci sempre sor-
prendere dal mistero della vita umana, fin dal suo compari-
re nel grembo materno! “Hai fatto di me una meraviglia 
stupenda” (dal Salmo 138). Don Sandro 

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 1,57-66.80) 

Per Elisabetta si compì il tempo del parto e diede alla luce un figlio. I vicini e i parenti udirono che il Signore aveva manifestato 
in lei la sua grande misericordia, e si rallegravano con lei. Otto giorni dopo vennero per circoncidere il bambino e volevano chia-
marlo con il nome di suo padre, Zaccarìa. Ma sua madre intervenne: «No, si chiamerà Giovanni». Le dissero: «Non c'è nessuno 
della tua parentela che si chiami con questo nome». Allora domandavano con cenni a suo padre come voleva che si chiamasse. 
Egli chiese una tavoletta e scrisse: «Giovanni è il suo nome». Tutti furono meravigliati. All'istante gli si aprì la bocca e gli si sciol-
se la lingua, e parlava benedicendo Dio. Tutti i loro vicini furono presi da timore, e per tutta la regione montuosa della Giudea si 
discorreva di tutte queste cose. Tutti coloro che le udivano, le custodivano in cuor loro, dicendo: «Che sarà mai questo bambi-
no?». E davvero la mano del Signore era con lui. Il bambino cresceva e si fortificava nello spirito. Visse in regioni deserte fino al 
giorno della sua manifestazione a Israele.  
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26/6  Ore 21.30 - chiesa di San Serafino: recita del S. 

L’ORATORIO “I CARE” DI MONTEGRANARO 
ORGANIZZA IL GREST (GRuppo ESTate Ragazzi) 

DAL 23 LUGLIO al 4 AGOSTO 2018 
dal lunedì al sabato dalle 15.30 alle 19.30 a S. MARIA 

***E’ necessaria l’iscrizione entro il 15 luglio 2018: schede 
disponibili all’oratorio di San Liborio o nelle parrocchie 

DESTINATARI: ragazzi dai 7 ai 14 anni - ANIMATORI: giovani e adulti della comunità - INFO: 338 9733892 

MAR 

3/7 
 Ore 21.30 - teatrino della Pievania:  incontro delle catechiste delle tre par-

rocchie 

 Ore 19.30-23.00 - chiesa di S. Maria:  al termine della S. Messa delle 19, 
Adorazione Eucaristica 

MER 

4/7 

 Ore 21.30 - chiesa di San Serafino: recita del S. 

GIO 

5/7 

ESTATE AI CAMPETTI DI SAN LIBORIO 

Per la nostra comunità l’estate è una stagione ricca di iniziative per 
tutte le età. I bambini e i ragazzi possono vivere l’esperienza del gio-
co libero, assistiti da adulti, in oratorio a S. Liborio (vedi riquadro) a 
cui si aggiunge la proposta del grest a S. Maria per un percorso for-
mativo impostato sul gioco e l’avventura (vedi riquadro). Le associa-
zioni e i movimenti propongono varie forme di campi scuola o vacan-
ze formative per i ragazzi e i giovani. Il Movimento Diocesano dei 
Focolari sarà a Nocera Umbra con i ragazzi  dal 25 giugno all’1 luglio 
e con i giovani dal 2 al 7 luglio a Pesaro.  In agosto si concentrano gli 
appuntamenti degli Scout dai piccoli ai grandi: dal 4 all’11 il campo 
LC (8-12 anni), dal 5 al 14 il campo EG (12-16 anni), in diverse località 
delle Marche, e dal 12 al 18 la route degli RS (17-21 anni) in Piemon-

te. In agosto (11 e 12) si inserisce l’invito rivolto ai giovani italiani a 
un grande incontro con Papa Francesco a Roma  in vista del sinodo 
dei vescovi di ottobre. L’Azione Cattolica promuove un campo per i 
ragazzi dal 26 al 29 agosto a Pesaro e esperienze di servizio e spiri-
tualità per giovanissimi e giovani. Anche gli adulti e le famiglie di 
Montegranaro potranno gustare un tempo di riposo partecipando 
alla vacanza dall’11 al 19 agosto, nella cornice delle Dolomiti. A que-
sti appuntamenti si aggiungono le proposte di pellegrinaggi organiz-
zati dall’UNITALSI a Lourdes e a Loreto e, quest’anno, dal 18 al 25 
agosto, in Terra Santa, dove si recheranno 25 montegranaresi. A 
queste iniziative vanno aggiunti alcuni pellegrinaggi di un solo giorno 
in diversi luoghi di spiritualità e arte (Cortona, La Verna, Siena). 

La Redazione 
Estate, tempo favorevole di incontro e di crescita 

Domenica 1° luglio  
Veregra Up non uscirà. 

Ci vediamo l’8 luglio 


